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                                   Teatro - Dramma 



Dario Schönberg  
   Personaggi
Il Signore 

Clara, la donna delle pulizie 

Jamie, la segretaria 

Sara, la dottoressa (medico) 

Gesù, il figlio 

Sacrebleu  Il braccio destro
Tempo   un non-tempo 

Luogo   due stanze non si sa dove 

   Atto I - Scena I 
   Scena divisa in due parti: piccola camera da letto e ampio soggiorno, un tramezzo a dividere i due locali. 

   Camera da letto con letto, comodino, abat-jour, quaderno per gli appunti, un armadio per biancheria e vestiti. 

   Soggiorno. Tavolo al centro, quattro sedie, un divano, libreria, mobile con tv verso l’interno, un computer su di un altro tavolino vicino al tramezzo, una credenza, abiti sparsi per il soggiorno, libri sparsi, fogli di appunti, fogli appallottolati, cenere di sigaro dappertutto. Due portacenere non sempre usati. Sul tavolo, al centro, un vassoio con più bicchieri puliti pronti all’uso, bicchieri usati sparsi. 

   Sullo sfondo del soggiorno due porte, bagno e cucina, in mezzo il ripostiglio. 
   A destra l’entrata dell’appartamento che coincide con la scena.   

   Oscurità. Suono del campanello per avvisare che si entra in scena, rumore di chiavi, qualcuno varca la porta e accende la luce: è Clara la donna delle pulizie. 

Clara   (grida quasi) Buongiorno! sono Clara.
   In camera da letto, il Signore si muove sotto le coperte. 

Il Signore   (a voce non alta, bofonchiando quasi) Umpf, la solita rompicoglioni. 

   Si gira nel letto e continua a dormire. 

   Di là, Clara si guarda in giro inorridita (ma non tanto, l’abitudine). 

Clara   Ecco, siamo alle solite. Fosse una volta che il Signore lasci le cose con un minimo di ordine. E’ una vergogna questa stanza! (pensandoci qualche secondo, poi guardando verso la camera da letto, voce un po’ più alta) Un giorno o l’altro… (minacciosa) Un giorno o l’altro il Signore se ne dovrà cercare un’altra che gli faccia le pulizie. 
   Il Signore ha sentito qualcosa, lo disturba la voce di cui nulla ha compreso? 

Il Signore   Umpf! (si rigira nel letto) 

Clara   (mettendo in ordine libri con libri, i fogli sparsi, quelli appallottolati tutti nel cestino, attenta a non calpestare la cenere per terra) Guarda, c’è cenere di sigaro dappertutto. E due portacenere mezzi vuoti. Brutto… Volevo dire, è una vergogna che il Signore in privato si lasci andare così. Tanto poi ci pensa la Clara! E’ questo il ragionamento? Delinquente! Volevo dire… Niente! Quello che penso… (si ferma, ci pensa su) Quello che penso non lo posso dire? (prende l’aspirapolvere dal ripostiglio tra bagno e cucina, attacca la presa e prende a pulire. 
   Il Signore si alza sul letto di scatto, guarda a destra, ricorda veramente, è ben sveglio ora, si porta le mani alla testa. Mette i piedi per terra, infila le ciabatte. Ha il pigiama. Si avvicina all’armadio, lo apre. Prende una vestaglia che immagino di flanella. Apre la porta della camera e passa in soggiorno. 

Clara   (finito di pulire la cenere) Ecco, fatto! Ora è pronto per essere sporcato da capo. Sto affare adesso mi servirà per la camera del Signore e la cucina. (vedendo il Signore che la osserva con espressione indecifrabile, depone l’aspirapolvere) Ben svegliato Signore! 

Il Signore   Ben svegliato un corno, tu e il tuo aspirapolvere. (starnutisce) 

Clara   Il suo a-spi-ra-pol-ve-re, io sono pagata per pulire. 

Il Signore   Stavo sognando sulla Terra fosse tutto a posto, poi arrivi tu e… 

Clara   Scusi, non potevo saperlo. D’altronde il lavoro è lavoro. 

   Il Signore alza le spalle. 

Clara   (prende i vestiti, quelli sporchi li depone nel cesto della biancheria sporca, quelli ancora puliti li mette da parte) Questo è sporco. Sporco, sporco, toh! Questo (lo annusa) è pulito. Sporco. Pulito. A proposito, vorrei… che ne direbbe il Signore di un aumento di stipendio? 

Il Signore   (la guarda, la fissa sbalordito) Un aumento di… 

Clara   Chiaro, non è il momento adatto per parlarne. 

Il Signore   Non se ne parla per niente. (sbuffa, impreca) Io vado al cesso, poi faccio la doccia. Tu, pensa a pulire bene. 

   Il Signore attraversa la stanza, apre una delle porte sullo sfondo, il bagno. 

Clara   Non se ne parla. Eppure, un giorno o l’altro io lo mollo. Questo, anche se è il Signore. 

   Finisce di mettere a posto il soggiorno, poi va in camera da letto, ricompone il giaciglio, pulisce con l’aspirapolvere. Va in cucina, (quindi fuori scena) mette a posto lì (si sentono rumori di cose spostate), di nuovo l’aspirapolvere a pulire per terra. Suona il campanello, 
Clara:   (va ad aprire) Un momento! 

   Apre la porta: è Jamie, la segretaria. 

Clara   Buongiorno, entri pure. 

Jamie   Il Signore… 

Clara   E’ in bagno, sta facendo la doccia. (lo si sente starnutire forte)  

Jamie   Va bene, aspetterò. Metterò in ordine gli appunti intanto. Non ho fatto in tempo prima, temevo il Signore mi sgridasse per il ritardo. (depone la borsa portadocumenti sul tavolo, si siede) 

Clara   Ehi, io sto facendo le pulizie! E poi non ci pensava nemmeno. Al ritardo intendo, si è appena alzato dal letto. 

Jamie   Le faccia pure le pulizie, mi sposterò nel caso. 

Clara   Uffa! Quant’è complicata la vita del Signore. 

Jamie   Il Signore è il Signore in fondo. 

Clara   (improvvisamente porta una mano alla guancia sinistra) Già, questo è vero. Comunque, il soggiorno è già a posto, può fare quello che vuole. Il Signore… (esita) 

Jamie  Sì, Clara. 

Clara   Ecco, potrebbe essere più pulito, non le dico come ho trovato la stanza. 

Jamie   Non dirmelo, per favore. 

Clara   Sa, gli ho appena chiesto cosa pensa di un aumento di stipendio. 

Jamie   Ah! E lui? 

Clara   Niente. (pausa) A lei la paga bene. 

Jamie   Sì, sono soddisfatta. D’altronde, sono la segretaria: gestisco la sua vita e la sua politica. 

Clara   Invece, io sono solo la donna delle pulizie. (va in cucina e finisce di pulire, i rumori del caso) 

   L’aspirapolvere per dieci secondi, Clara canticchia un po’.
   Jamie va alla porta del bagno. 

Jamie   Signore, sono Jamie. Ne ha ancora per molto? 

Il Signore   (fuori scena, dal bagno) No, esco tra un attimo.  

   Jamie torna al suo posto, al tavolo, dopo dieci secondi il Signore esce. Clara è in cucina. 

Il Signore   Jamie, eccomi! E tu, Clara, non hai ancora finito? 

Clara   (ironica, si affaccia dalla porta sullo sfondo, la cucina) Più è lo sporco, più tempo ci vuole.  

Il Signore   (la guarda duramente) Clara, non scherzare sai. (lei si scusa con un cenno del capo) 

Il Signore   Va bene Jamie, dimmi. (starnutisce) 

Jamie   Tra qualche giorno c’è il Consiglio degli Anziani, conosce il loro dibattito. 

Il Signore   Naturalmente. Ma sanno anche come la penso io. Il cosiddetto Homo Sapiens Sapiens è un esperimento disposto da me su consiglio degli Anziani, se fallisce fallisce. Libro da chiudere al più presto e sotto con un altro essere in prova. 

   Ora, Clara pulisce i mobili in soggiorno, li lucida. 

Jamie   La sinistra del Consiglio sostiene come l’uomo possa essere ancora un libro tutto da scrivere. 

Il Signore   La sinistra può dire quello che vuole. Chi decide sono io! (starnutisce) 

Jamie   Dicono si potrebbe fare ancora qualcosa per l’uomo. 

Il Signore   Ho mandato giù mio figlio tanti anni fa. E’ andata com’è andata! Dimmi, a che punto della situazione siamo. 

Jamie    Molto male, l’Apocalisse è vicina. Dicono “Potrebbe mandare giù qualcun altro”. 

Il Signore   Specie di lavativi questi umani, dediti solo al profitto… 

Jamie   Non tutti almeno. 

Il Signore   Sì, non tutti. Ma la maggioranza è maggioranza! Io sono dell’idea di cancellare l’uomo e ricominciare da capo. 

Jamie   Cosa faccio col Consiglio? 

Clara   (timorosa di interrompere, alza un dito come a richiamare l’attenzione, il Signore la vede) Beh, io avrei finito di pulire, aumento di stipendio o no. 

Il Signore   (severo) Ah sì, hai finito di pulire. Bene, hai fatto il tuo lavoro. Buongiorno. 

Clara   (con filosofia, strascicando la parola) Buongiorno. (esce di scena dall’ingresso) 

Il Signore   Per il Consiglio, lasciami qualche minuto per pensarci. (starnutisce) 

Jamie   Che non si sia preso l’influenza, forse è meglio chiamare un dottore. 

Il Signore   Sì, chiamalo subito. Proprio adesso che ci sarà il Consiglio degli Anziani, una influenza non ci vuole. 

Jamie   (prende il telefono, fa il numero) Pronto, dottore? Può venire dal Signore? (pausa brevissima) Forse l’influenza. (qualche secondo di ascolto) Va bene. (al Signore) Il dottore ha detto che sta male pure lui, manderà un sostituto. 

Il Signore   Qualificato, di prima categoria.

Jamie   Il dottore l’ha specificato senza che glielo chiedessi. 

Il Signore   Per quanto riguarda il Consiglio, la mia posizione è una: l’uomo è un esperimento nullo. Da gettare nel cestino della spazzatura e avanti con il prossimo tentativo. 

Jamie   Ci saranno forti resistenze in Consiglio, ci tengono molto all’uomo. Suo figlio soprattutto, anche se non ne fa parte. In fondo, si è sacrificato per loro. 

   Suona il campanello. Jamie va ad aprire: è il dottore. Meglio, una dottoressa. 

Sara   Salve, sono Sara la dottoressa. 

Jamie   Prego, entri pure. 

Il Signore   Come una dottoressa? Io farmi visitare da una femmina, mai! 

Sara   Ero l’unico medico qualificato disponibile, di prima categoria. Come lei esige d’altronde. 

Il Signore   Una femmina è femmina. Donna delle pulizie, segretaria, va bene. Ma dottore… Per me poi? Per fortuna non ci sono donne nel Consiglio. 

Sara   Per adesso, Signore. Ma un giorno…

   Jamie e Sara si guardano. 

Jamie   Beh, siamo alle strette. Credo proprio… 

Il Signore   Vabbè, faccia la sua visita. Ormai è qua, sul posto. In fondo, si tratta solo di vedere se ho l'influenza. Una femmina! per la miseria. La prima e unica volta. 

   La dottoressa prende lo stetoscopio. 

Sara   (ordina) Si tolga la vestaglia e la giacca del pigiama. 

Il Signore   (sbuffando) Queste femmine che vogliono sempre di più, vogliono tutto. Lo sapete che mi sono fatto preparare un dossier su di voi? (saputello) Ah, no? Ebbene, ora ne siete a conoscenza: Dossier Femmine Oggi. 

   Sara lo visita. 

Sara   (dopo) No, non avete l'influenza. Solo una lieve alterazione. Non ci sarebbe bisogno di medicine, ma dati i vostri impegni (scrive una ricetta) sarà meglio prendiate questo in via cautelativa. 

Il Signore   (prende la ricetta) E' tutto? 

Sara   (seccata) E' tutto. 

Il Signore   (altezzoso) Allora, buongiorno. 

   Sara esce facendo cenno a Jamie che fa da sola, uscendo sbatte la porta. 

Il Signore   Nervosetta la dottoressa, eh? 

Jamie  Beh, non è che lei tratti molto bene le donne. 

Il Signore   Come le tratto le tratto, in fondo sono sì o no il Signore. 

Jamie   Se posso dire la mia, così non va bene. 

Il Signore   Va benissimo invece. E tu dovresti saperlo meglio di tutti. Io amo le donne, tutte le donne! Purché stiano al loro posto. 

Jamie   Faccio buon viso a cattivo gioco, questo è quello che posso dire. 

Il Signore   (gongolante) Ottimo. Allora prepariamo questo Consiglio degli Anziani. Qualcuno di loro, a sinistra, vorrebbe pure estromettermi dal mio ruolo. Dimmi, al momento, quanti sono con me, posto che mia e solo mia è l'ultima parola. 
   Si spengono le luci. 

   Scena II
   Si accendono le luci. 
   Il Signore sul divano accende la TV, questa di spalle alla platea. In voce una coppia, parla d'amore. Il Signore cambia canale con fare annoiato, rumori di combattimento, di guerra. Pare assorto una decina di secondi. Una smorfia di disgusto. Si scuote e cambia canale ancora. Un comizio. Ascolta un po', poi cambia. Due uomini che parlano d'affari. Spegne la TV.  Il Signore riflette, è indeciso. Prende il telefono. 

Il Signore   (tra l'autorevole e l'autoritario) Pronto Sacrebleu, è pronto il Dossier Femmine Oggi? E' da un po' che ci stai dietro. (pausa) Ah, è pronto e me lo porterai. (pausa) Questo volevo sapere. Dimmi, come sono queste femmine? (pausa) Me lo immaginavo, alzano sempre di più la testa. Pensa, oggi mi ha visitato una dottoressa. (pausa) Come? No, io non ho niente, a parte il sesso del medico. Basta! Mi leggerò il dossier tutto d'un fiato, anche se con l'amaro in bocca. Volevo solo sapere in anticipo se positivo o negativo. Non dire purtroppo, qui bisogna serrare i ranghi. E’ chiaro questo? Bene così, Sacrebleu. 

   Riattacca. Prende il telecomando della TV, la riaccende, fa un po' di zapping. 

Il Signore   Questi umani... E le femmine? Qua, come sulla Terra, è una sfida! 
   Il telefono di nuovo. Risponde abbassando il volume della TV con il telecomando nell'altra mano. 

Il Signore   Pronto? Ah, sei tu Gesù. Hai chiamato per perorare la causa dell'umanità immagino. (pausa) Eh sì. Io amo Irina, lo sai. Però, ha preso una brutta china, mi devo disamorare. (pausa) La amo ti ho detto!!! Ma non posso passare sopra a certi suoi comportamenti. D'altronde anche Satana la vuole per sé. Siamo in concorrenza spietata. Gli eterni rivali per il cuore di Irina. (pausa) Che lei preferisca Lui, me ufficialmente, poi invece Lui nei comportamenti, questo mi fa sfrucugliare i coglioni. E' una ipocrita Irina. (pausa) Libera di scegliere un cavolo! Che sia coerente almeno. (pausa) Vuoi vedermi? Va bene, vieni da me. 

   Il Signore riattacca. Col telecomando rialza il volume, rumori di movimento di macchinari, di persone che parlano.  

Il Signore   Ah, Irina! Sei il mio cruccio. Ti amo e non ti sopporto allo stesso tempo. Mi devo proprio disamorare. Non ci fosse Lui di mezzo... 

   La televisione sempre quello. 

Il Signore   (malinconico) Irina, Irina amore mio. Non sei come ti vorrei, non sei obbediente! 

   Si spengono le luci.

   Scena III
   Suona il campanello, il Signore va ad aprire. 

Sacrebleu   Buongiorno mio Signore. 

Il Signore   Finalmente! Entra, 

   Il Signore e Sacrebleu si siedono al tavolo. Sacrebleu apre una valigetta che aveva con sé, prende un centinaio di fogli da computer rilegati e li consegna al Signore. 

Sacrebleu   Ecco il dossier Signore. 

Il Signore   Il Dossier Femmine Oggi. 

Sacrebleu   Appunto, come da lei commissionato. 

Il Signore   Molto negativo, come mi hai detto ieri per telefono. 

Sacrebleu   Esatto. 

Il Signore   Voglio vedere quanto negativo, le donne devono stare al loro posto, giusto? 

Sacrebleu   Devono! confermo. Per intima convinzione, non solo perché lei è il Signore. 

Il Signore   Bravo, puoi andare ora. 

Sacrebleu   (uscendo dall'ingresso) Buongiorno Signore, sia lode a Te. 

   Il Signore annuisce sorridendo, si mette gli occhiali per leggere. 
   Inizia, legge la prima pagina, sbuffa, volta pagina, legge un po' avanti... 

Il Signore   Vaffanculo! anche questa. Mi domando... Ma devo leggerlo tutto di seguito e devo mantenermi calmo. Molto calmo. La tensione mi può alterare la pressione, dannazione. 

   Suona il campanello. Il Signore stava leggendo, esita. Suonano ancora. 

Gesù   (da oltre la porta d'ingresso) Sono io papà. Devo parlarti, ricordi? 

   Il Signore va ad aprire, fa entrare Gesù. 

Il Signore   Bene o male, sei qua. 

Gesù   Per parlare in favore dell'umanità. 

Il Signore   (suscettibile) Di Irina dunque, come io la chiamo. 

Gesù   (accondiscendente) Poniamola pure così, di Irina. Stai a guardarla alla televisione per gran parte del tuo tempo: l’uomo negli uffici, quando cammina per le strade, quando dorme, nessuno a capire di sentirsi osservato da un Signore protervo, inqualificabile e guardone. 

Il Signore   Attento a come parli sai. Anche se sei mio figlio... 

Gesù   Sì, io! tuo figlio. 

Il Signore   Irina ti ha proprio dato alla testa. 

Gesù   Quella che tu chiami Irina è colei per la quale mi sono sacrificato tanto tempo fa. E' vero! è allo sbando. La società dei consumi, l'inquinamento, il profitto prima di tutto... Ma ci sono ancora tanti che credono in me, in quello che ho fatto per loro un tempo. Non sarebbe un numero di elementi di Irina sufficiente per ripensarci? Per non cancellarla del tutto? 

Il Signore   Io amo Irina, te lo dico sempre. Ma quando passa i limiti... Poi c'è il mio rivale che ha la vita facile con lei. 

Gesù   Ce l'hai con Irina perché cede e indulge a Satana? 

Il Signore   Non è solo questo. (riflessivo) Un po' di gelosia c'è, lo ammetto. 

Gesù   E la libertà di scelta? Dove la metti? 

Il Signore   La libertà di scelta? 

Gesù   Certo, la libertà di scelta. Irina non è un tuo possesso. 

Il Signore   Irina può scegliere chi vuole, ma se sceglie l'altro se ne dovrà pur pentire poi. 

Gesù   Senza possibilità di perdono? Senza comprensione? Senza affetto e abbracci per chi s'era perso? 

Il Signore   Che si scelga l'altro non lo accetto. L'uomo un libro da chiudere presto presto e gettare nel fuoco. 

Gesù   (persuasivo) L'uomo è un libro ancora tutto da scrivere se gliene concedi la possibilità. Manda giù qualcun altro ad ispirarlo, ad aiutarlo. Guidarlo. Potrebbe cambiare tutto. 

Il Signore   No, valuterà il Consiglio degli Anziani. Infine, io prenderò la mia decisione. Consiglio di cui tu non fai parte, ma presente solo quale ospite in quanto mio figlio. 

Gesù   Io parlerò in favore dell'uomo. 

Il Signore   Non hai diritto di parola. 

Gesù   Forse qualche Anziano mi cederà la sua, così potrò parlare. Credo proprio di sì. Non tutti gli Anziani la pensano come te. Io mi sono sacrificato per gli umani. Poi, la pretesa dell'ultima parola che hai, di decidere tu e tu solo, non ti sembra troppo autoritario? 

Il Signore   Cosa abbiamo qui, un figlio ribelle? Vuoi fare la rivoluzione forse? 

Gesù   (acre) Sì, mi piacerebbe tanto. Toglierti il diritto di decidere in solitudine. Il Consiglio degli Anziani ha proposto l'esperimento umano... 

Il Signore   Irina. 

Gesù   E’ questo consesso che deve poter decidere del suo destino. 

Il Signore   Sarà uno scontro tra me e te allora. 

Gesù   Il Consiglio degli Anziani ad ascoltare, parlerò apertamente contro la tua dittatura. Auguri! 
   (esce dall'ingresso) 

Il Signore   (riflessivo, dopo che Gesù è uscito) Grazie degli auguri. Così, sarei un dittatore? E' tutto da vedere come finirà. (urlando) Irina!!! Tu mi hai tradito! (gira per la stanza mugugnando, prende in mano il dossier, lo soppesa, ci pensa su) Ho tutto il tempo per leggermi il Dossier Femmine Oggi prima del Consiglio. Le donne alzano la testa. E... l'umanità, dopotutto, pure lei come fosse una donna. La mia donna! La mia riserva di caccia. Guai a te Satana! (si siede) Per adesso, pensiamo alle femmine locali di questo speciale angolo d'universo. Materiale scottante ho già visto. 

   Il Signore si riempie un bicchiere con qualcosa da bere. Sorseggia per un po' mentre legge. Beve più abbondantemente. Depone il bicchiere. Volta pagina e arriva dove aveva lasciato in precedenza, borbotta ogni tanto, va avanti, impreca tipo “Perbacco! Al diavolo! Pezzo di... Oh cielo!” 

   Si spengono le luci.
   Atto II - Scena I
  Luci  soffuse. 

   Il Signore è a letto, sdraiato sopra la coperta con la vestaglia di flanella addosso. Guarda con impazienza l'orologio. Si alza e va in cucina. 

Il Signore   (fuori scena) E' in ritardo. E' in ritardo! (pausa) Con tutto quello che c'è in ballo... 

   Torna fuori dalla cucina con un panino dopo mezzo minuto. Si siede sul divano, guarda il dossier sul tavolo, addenta il panino, prende il dossier masticando, lo ripone scuotendo il capo, impreca con del cibo in bocca. Finisce in breve il panino, aveva fame. Sbuffa, impreca. Ritorna in camera da letto, si distende di nuovo sul letto. 
   Ora, suona il campanello con insistenza, con impertinenza si direbbe. 

Il Signore   E chi sarà questo idiota? Io aspettavo solo la mia segretaria. 

   Apre la porta, è Jamie la segretaria. 

Jamie   (sostenuta) Buongiorno Signore. 

Il Signore   A quest'ora arrivi? E pure con quel tono? Entra. 

   Jamie entra nel soggiorno del Signore che si siede sul divano. 

Il Signore   Siediti pure, non stare in piedi. Avrai dei buoni motivi per il tuo ritardo. 

Jamie   (sempre sostenuta, rimane in piedi) Ieri ha fatto presente che esiste un Dossier Femmine Oggi da lei commissionato. 

Il Signore   Vero. Ho quasi finito di leggerlo. Devo dire che non mi piace per niente quello che c'è scritto. 

Jamie   Di quel dossier ne parlano tutti in giro, le voci corrono. 

Il Signore   Come? E' riservato. Come fanno a saperlo? Sei stata tu? La dottoressa che ieri... 

Jamie   Né io, né la dottoressa. Evidentemente, qualcuno dei suoi ha parlato. Hanno fatto anche di più. Sulla rete ne girano ampi estratti che oserei definire vergognosi. 

Il Signore   Il dossier? Ampi estratti? E nessuno mi ha avvertito? 

   Fa per prendere il telefono. 

Jamie   E' ovvio che tutti hanno paura che se la prenda con loro. 

Il Signore   Chi è stato? Voglio sapere chi è stato! 

Jamie   Avrei qualcosa da ridire sul dossier, sui suoi metodi dittatoriali, sul suo carattere impossibile. (il Signore la guarda stupito) Non le pare di avere delle tendenze fasciste? 

Il Signore   Come hai detto? Fascista, io? 

Jamie   Tendenze, anche qualcosina in più. 

Il Signore   Un'altra parola e ti licenzio! 

Jamie   Non sarà lei a licenziarmi, io do le dimissioni. A decorrenza immediata. Vuole mettere il mio telefono sotto controllo per via dei suoi segreti? Lo faccia! Se vuole, anche la custodia cautelare, la prigione, faccia pure. Ma... le dimissioni! 

Il Signore   Tu... tu... le... le... 

Jamie   Le dimissioni. E non voglio nemmeno la paga dovuta per questo mese o la liquidazione. Non da un fascistoide. Ho dei risparmi da parte, me lo posso permettere. 
   Esce sbattendo la porta. Il Signore va alla porta, la apre. 

Il Signore   (le grida dietro) Ma dove vai? Una mia parola, un lavoro non lo trovi più. Non uno decente almeno. Dovrai fare le pulizie, la lavapiatti nelle osterie. (pausa) Vaffanculo! (evidentemente Jamie non si è nemmeno voltata) 
   Il Signore chiude la porta sbattendola. 

Il Signore   E adesso che faccio? Era così efficiente Jamie, lavorava da cinque anni con me. (borbotta) Sento che mi sta per venire una crisi. 

   Prende bottiglia e bicchiere, se lo riempie. Manda giù tutto d'un fiato. Si riempie di nuovo il bicchiere. 

   Si spengono le luci. 
   II Scena 

   Il Signore è a letto. Si alza ciondolando, entra in soggiorno, si siede al tavolo, prende il telefono, fa un numero. 

Il Signore   (da ubriaco) Allora Sacrebleu? Come è uscita la notizia del dossier. (pausa) Non lo sai ancora? (pausa) Tua era la responsabilità, tu ne risponderai. (pausa) Oh sì, ne risponderai. A meno che tu non scopra la fonte, gli informatori... In questo caso, la punizione sarà meno severa. E non metterti a piangere Sacrebleu! Gli informatori. Non so cosa gli farò. Certo, non qualcosa di carino. 

   Riattacca con troppa foga, da ubriaco. Si lascia andare con la testa all'indietro, appoggiandosi allo schienale della sedia. Poi, un pensiero improvviso, riprende il telefono, un altro numero. 

Il Signore   (sempre ubriaco) Ah, sei proprio tu. (pausa) Sì, io. Lo sai che la mia segretaria si è licenziata dicendo che sono di tendenze fasciste? (pausa) Come è vero! Come aveva ragione? Pure tu ti ci metti! Mio figlio! (pausa) Cosa? Avete proclamato uno sciopero? E l'iniziativa è partita da te? (pausa) Ah, è per Irina. Per quanto la ami, sceglie il mio rivale. Dovrei starmene a guardare? Comunque, come esperimento è veramente un disastro. (pausa) Cosa credi, di poter influire sul Consiglio degli Anziani? Ricordati che sempre mia è l'ultima parola, nel merito come in ogni cosa. (pausa) Fascista a me? Sciopero? Ehi, sta a... (fissa la cornetta come se Gesù avesse riattaccato, sbatte giù il telefono con violenza) 

   Il Signore va sul divano dove stramazza dallo sconforto. E' sbronzo, il soggiorno in disordine. Una bottiglia quasi vuota sul tavolo. Farfuglia qualcosa di incomprensibile per 15 secondi. Suona il campanello. 

Il Signore   (ora l'ubriaco è sgradevole) Avanti! E' aperto. 

   La porta si apre, è Clara, la donna delle pulizie. 

Clara   Sono io, oggi arrivavo tardi, ho le chiavi, suonavo solo per avvertire che... oh il Signore è... è... 

Il Signore   (altero) Sono sbronzo, sì. E allora? Anche tu contro di me? 

Clara   Ma che dice Signore, io sono la donna delle pulizie! Come potrei? (al pubblico) Sono in ritardo perché ho perso tempo dietro a quello che dicevano i passanti su quel Dossier. Tutti ne parlano, in positivo o negativo, la maggior parte quest’ultimo punto di vista. 
   Il Signore si alza, le dà una pacca sulla spalla, come a darle confidenza. 

Clara   Signore!... 

Il Signore   Appena iniziata, è già una giornataccia. Pensa, la mia fedele segretaria si è licenziata dandomi del fascista. Mio figlio pure me lo dice. In più, ha indetto uno sciopero contro di me. (si avvicina a Clara barcollando) Dimmi Clara, secondo te sono fascista? 

Clara   (a disagio) Ma Signore, cosa le posso dire. Il mio compito è tenerle in ordine l’appartamento. 
Il Signore   Devi bere un goccio, lo devi proprio bere. 

   Prende un bicchiere pulito dal centro tavolo, lo riempie a metà, la bottiglia ora è vuota. Seguito con apprensione, con lo sguardo, da Clara, barcollando sempre più vistosamente, prende un’altra bottiglia dalla credenza. Ritorna al tavolo e finisce di empire il bicchiere con difficoltà.  

Il Signore   (prendendo il bicchiere) Forza bevi, ti farà bene. 

Clara   (quasi disperata) Ma io non posso Signore, cosa direbbero gli altri se sapessero. 

Il Signore   Io sono il Signore! faccio quello che voglio. (il bicchiere spande un po’) Bevi! (ordina) 

   Clara sorseggia. 

Il Signore   Giù, tutto d’un fiato. 

   Clara vuota il bicchiere, espressione di chi non è abituato ai superalcolici.
Il Signore   Tutto questo causa Irina, il Dossier, le femmine… 

Clara   Irina? Il dossier? 
Il Signore   L’umanità che il diavolo mi vuole sottrarre. Io avevo mandato giù mio figlio per rimettere a posto le cose. Vogliono che mandi giù qualcun altro adesso. L’uomo non se ne rende conto, è sull’orlo del precipizio. Avevo già mandato Gesù duemila anni fa, non c’è una seconda chance. 
Clara   Forse hanno ragione, una seconda chance la si concede a tutti, poi la scelta è libera. 

Il Signore   (quasi crollandole addosso) Anche tu contro di me, Clara? 

Clara   Ma no, è che non si può avere sempre ragione. 

Il Signore   Ah no? (riflette con espressione ebbra) No, non sempre. 
Clara   (mormora) In vino veritas. 

Il Signore   Cosa hai detto? 
Clara   Niente, niente. Vorrei poterla confortare. 

Il Signore   E’ vero che spesso ti tratto male? 

Clara   (indecisa, poi) Beh, insomma! Tante donne tratta davvero male. 

Il Signore   (appoggiandosi su di lei) Oh, la mia Clara. Clara! scusami. 

Clara   (quasi scusandosi lei) Niente di troppo grave. 

Il Signore   E dimmi, ti sembro un fascista? 

   Indecisa, Clara tace. 

Il Signore   Su, sii sincera con questo vecchio brontolone. 

Clara   Beh, effettivamente direi di sì, ma c’è sempre tempo per rimediare. Soprattutto in avvenuta consapevolezza. Il tiranno può sempre avere un cuore, è sufficiente trovare la porta a cui bussare con impegno. 
   Il Signore si mette a piangere un po’. Poi… 

Il Signore   E per Irina, questa umanità allo sbando, tu che faresti? 

Clara   Manderei giù qualcuno a fare un po’ d’ordine, Signore. 

Il Signore   (sempre tono strascicato) Sì, se lo dici tu. Mai fidarsi del Consiglio degli Anziani, di mio figlio o di altri, solo della propria donna delle pulizie. Tieni, ti riempio di nuovo il bicchiere. 

Clara   Ma Signore cosa fa? 

   Riempie entrambi i bicchieri. Lui beve, lei esita e beve un po’, quindi posa il bicchiere. 

Clara   Un po’ alla volta, eh! 

Il Signore   Sai, in me ci sono due anime: una che vorrebbe fare solo a modo suo, l’altra che sente il peso della responsabilità su di sé e desidererebbe solo un po’ d’aiuto. 
Clara   Dovrebbe delegare qualche responsabilità a qualcun altro, non può decidere tutto di tutto da solo. E’ un peso troppo oneroso. 

Il Signore   Delegare? Non so come si fa. Ecco, (tono lamentoso) non l’ho mai fatto. 

Clara   E’ semplice. Per esempio, come tra me e mio marito, decidiamo tu fai questo, io faccio quello. Così andiamo avanti. Consegni delle mansioni a qualcuno e pure la decisione finale. Lei sarà responsabile per lui. 

Il Signore   Sì, in effetti, sulla Terra, fanno così da qualche parte. 

Clara   E spesso funziona, no? 

Il Signore   Ammetto, ammetto. Il fatto è che io non sono in grado di dare ragione agli altri. 

Clara   C’è sempre una prima volta, importante è fare il primo passo. 

   Il Signore pone la testa sulla spalla di Clara e piange. 

Il Signore   (ubriaco in lacrime) Io non sono capace, non l’ho mai fatto. Aiutami tu. 
Clara   Io sono la donna delle pulizie, Gesù forse. Lui potrebbe. E’ suo figlio in fondo. 

Il Signore   Forse hai ragione tu, è l’unico a poterlo fare. 

   Il Signore ancora la testa sulla spalla di Clara, piangente. 

Clara   (al pubblico) Da ubriaco, viene fuori un’altra personalità. Forse, metterà la testa a posto. A meno che, passata la sbronza, da sobrio, ritorni l’insopportabile despota di prima, purtroppo. Comunque, speriamo. Irina, sine die? 
   Sipario.
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